
  

                                                                         

                      PARAGUAY   
                                   
   
Dalle parole della lingua india guaraní “ pará ”  (oceano), “ gua ” (a, verso/da) e “ y”  (acqua) : acqua 
che va verso l’acqua con riferimento alle acque del fiume Paraguay che scendono verso l’oceano 
atlantico. 
 
Forma istituzionale : il Paraguay è una repubblica 
presidenziale di cui è capitale la città di Asunciòn 
(600.000 abitanti) 
                                                                                       
Superficie  : 406.750 km2 (58%) delle acque:2,3% 
 
Popolazione  : 7.000.000  ab. – 15 ab./km2 in gran 
maggioranza da meticci, creoli (appartenenti a famiglie europee colà stabilitesi) e da indios. 
 
Geografia. Situato nel cuore dell’America del Sud, confina al nord con la Bolivia, ad est con il 
Brasile e a sud e ovest con l’Argentina. 
È tagliato dal rio Paraguay in due regioni fisiche distinte : il Gran Chaco (o Regione Occidentale) a 
ovest con 4 dipartimenti e la Regione Orientale a est con 15 dipartimenti .    Fuso orario : UTC  -4 
 
Clima  : È tropicale nella Regione Occidentale o Chaco e sub-tropicale nella Regione Orientale.  
La  temperatura media annuale è di 22,5°C.        
      
Lingue ufficiali  : il Paraguay è l’unico paese totalmente bilingue dell’ America Latina con due lingue 
ufficiali : lo spagnolo ed  il guaraní, parlato dal 60% della popolazione, insegnato a scuola e 3° 
lingua ufficiale del Mercorsur. 
 
Storia : Dopo l’indipendenza dalla Spagna proclamata il 15 maggio 1811 il Paraguay è stato 
impegnato dal 1865 al 1870 nella guerra della Triplice Alleanza contro l’Argentina, Brasile e 
Uruguay, dal 1932 al 1935 nella guerra del Chaco contro la Bolivia mentre dal 1936 al 1953 si sono 
succeduto diverse riforme e colpi di stato. 
Dopo l’ingresso all’ ONU   il 24 ottobre 1945 e l’entrata a far parte della OEA (Organizzazione degli 
stati americani) e della FAO, nel 1947 il Paraguay  ha vissuto una disastrosa rivoluzione cui è 
seguita, dal 1954 al 1989 la dittatura di Alfredo Stroessner la più lunga  dell’America Latina  dopo 
quella di Fidel Castro. 
Dal 1989 ad oggi si è avuta una continuità  di governo da parte del partito Colorado (di centro 
destra) con diversi colpi di stato e sostenuta da una debole democrazia. 
Il 20 aprile 2008 è stato eletto il nuovo Presidente della Repubblica Fernando Lugo sostenuto dal 
partito di centro sinistra Alianza Para el Cambio che, dopo 61 anni di governo del partito Colorado, 
subentra a quest’ultimo nel governo della Nazione.  . 
Il 26 marzo 1991 il Paraguay ha partecipato con il Trattato di Asunciòn alla costituzione del 
MERCORSUR (Mercato Comune del Sud) che ha come membri di pieno diritti oltre al Paraguay, 
l’Argentina, il  Brasile, l’Uruguay e dal 2006 il Venezuela. Come membri associati : Bolivia, Cile,  
Colombia, Ecuador e Perú. 
 
Istruzione e Cultura  : il tasso di alfabetizzazione è del 94% con due importanti università 
localizzate nella capitale. Notevoli flussi di emigrazione provenienti da alcuni paesi europei hanno 
contribuito alla creazione della cultura paraguaiana : tra questi l’influenza più forte è quella legata 
all’emigrazione spagnola che si è mescolata alla presenza indigena (guaranì) ed allargata a 
successive influenze italiane, tedesche ed argentine. 



Con la loro letteratura ed il loro teatro le culture guaranì   e spagnola caratterizzano ancor oggi la 
vita della Nazione mentre il folklore paraguaiano, i cui strumenti più popolari e tipici sono l’arpa e la 
chitarra, è fra i più conosciuti e diffusi nel mondo. L’arte paraguaiana appare ben definita a partire 
dal periodo coloniale grazie alle scuole d’arte fondate dagli spagnoli, dai gesuiti e dai francescani 
soprattutto con lo stile  barocco ispano-guaranì  nella musica, nell’ architettura e nella scultura dal 
XVI al XVIII secolo.   

Economia : È uno dei paesi potenzialmente più ricchi dell’America del Sud ancorché con strutture 
finanziare e bancarie tutt’ora modeste. Dispone di grandi spazi a disposizione dell’attività agricola e 
dell’allevamento e di una notevole produzione di energia elettrica in buona parte destinata 
all’esportazione. In pratica il Paraguay è autosufficiente sul piano agricolo e dell’energia elettrica ma 
privo di risorse rilevanti in materie prime quali gli idrocarburi, gas, ecc. Esporta dall’Italia 
prevalentemente carne, zucchero di canna, legno, cotone, olio di semi, mais, soia ed anche seta. 
Importa dall’Italia : gioielli, metalli e pietre preziose, macchine, motori, apparati elettrici, prodotti di 
profumeria, prodotti ottici, ecc 

Artigianato  : L’artigianato riproduce le conoscenze di innumerevoli generazioni di artigiani che, 
estraendo dalla terra e dalla foresta natia le materie prime necessarie al loro lavoro, producono 
tessuti delicati realizzati in diverse trame : il tessuto ricamato chiamato “aho poi”, il pizzo che si 
chiama “ñandutí”, ecc. Di particolare ricchezza e valore artistico sono le lavorazioni del cuoio,  
legno, ceramica, oro, argento (gioielleria in filigrana), corni di bovini intagliati.  
 
Turismo  : molto sviluppato è l’agriturismo presso aziende agricole ed allevamenti di cavalli. Sono 
possibili  escursioni ai parchi nazionali, a numerose cascate ricche di fascino,  sui grandi fiumi con 
imbarcazioni del secolo XIX e sul primo treno entrato in esercizio nel Sudamerica. 
Di particolare importanza storico-culturale la visita alle Rovine delle Missioni Gesuitiche del XVI 
secolo, al Santuario della Virgine di Caacupé ed a numerose altre chiese di rilevante bellezza ed 
importanza. Sono altresì possibili visite ai diversi musei di storia, arte, pittura ed artigianato 
paraguaiano e guaraní  ecc. che hanno sede nella capitale ed in altre città. 

Flora : è particolarmente ricca. La regione orientale è ricoperta da folte foreste pluviali, cosparse di 
una grande varietà di piante tropicali, felci, palme e fiori esotici. Nel Gran Chaco, tra la vegetazione 
relativamente rada, si può trovare il quebracho rosso, ovvero l’albero da cui si estrae il tannino. Le 
pianure sono coperte da canneti tropicali, graminacee e alberi di piccole dimensioni.  

Fauna è ricca di animali caratteristici quali l’armadillo, il capibara (un grosso roditore detto anche 
carpincho), il tapiro, il giaguaro, il formichiere, il cinghiale, il cervo, l’alligatore e diverse specie di 
serpenti. Tra gli uccelli, molti dei quali sono dotati di uno straordinario piumaggio, si distinguono il 
tucano, l’ibis, l’airone, l’anatra nera, il pappagallo, il colombo, la pernice, lo struzzo americano e il 
parrocchetto.  

Gastronomia :la ricca cucina paraguaiana  è fatta di piatti tipici a base di carne, pesci di fiume, 
mais, manioca, zucca, semola di mais, farina di mais e di manioca, dolci di aguaí, papaia, guayaba, 
manioca, mango, miele e mani, arancia amara, cocco, mieli di fiori e di canna da zucchero, ecc.Di 
grande diffusione in tutto il Paese sono  le bevande estratte dalla canna da zucchero, dalla yerba 
mate (ilex paraguariensis), dall’arancia amara, dall’ananas, dal malto (birra), dall’uva.  
 
  
 
 
 


